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xione venne m essa in aspettativa  per il N ata le  del 1 4 8 4 .1 Questo  
termine fu  osservato con sufficiente esattezza, poiché il 6 gen 
naio 1485 Leopoldo fu  accolto nell’albo dei s a n t i.2 Le annotazioni 
di Burcardo hanno fedelm ente fissato l ’attraente im m agine di 
questa fe s ta  della canonizzazione, che ebbe luogo nella veneranda  
antica basilica di S. P ie tr o .8 Quanto grandioso fo sse  l’apparato  
.llora im piegato, appare non soltanto da questa descrizione, ma 
anche dal fa t to  che, secondo i conti, s i  consum arono 232 libbre di 
linissima cera bianca e libbre 1420 di cera comune.

Dalla Svezia si fecero  prem ure a Innocenzo V i l i  per la canoniz
zazione di Caterina, figlia  di santa  B r ig id a ,4 m entre dalla  Scozia  
vennero proposte d i canonizzazione per la regina M argherita, mo- 
rlie di Giacom o I I I ; 5 il  gran m aestro dell’Ordine teutonico si 
doperò per la canonizzazione di Dorotea di M ontau, “ e re F er

rante per quella di Iacopo della M arca .7 Di tu tti i processi intro
dotti per questi santi personaggi nessuno tu ttav ia  fu  condotto a 
termine sotto  Innocenzo V i l i .  A i F rancescani Innocenzo perm ise  
li celebrare ogni anno il 14 gennaio  una festa  in onore dei 
SS. Nom e di G esù .8

Di tu tta  l ’altra a ttiv ità  di Innocenzo V i l i  in cose ecclesiastiche  
vuoisi innanzi tu tto  ricordare il priv ilegio  da m olti m esso in dubbio, 
i-'razie al quale l’abate G iovanni IX di C iteaux e g li abati delle 
quattro prim e abazie filiali d i C iteaux, La F erté, P ontigny, Clair- 
vaux e M orim ond, e i  loro successori, fr a  gli a ltri im portanti pri
vilegi ottennero la faco ltà  di conferire il suddiaconato e diaconato ; 
Quegli, cioè G iovanni IX, ai membri dell’intero Ordine, questi ai 
monaci dei loro co n v en ti.” Sono senza dubbio autentiche le bolle
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